Italicum, Tonini: Conquista enorme, chi vuole cambiarlo porti numeri in Parlamento

l presidente Pd della commissione Bilancio del Senato al VELINO: Non e' democratico tornare al premio di coalizione solo per colpire M5S. Nostra compagna di strada puo' essere la sinistra di Pisapia e Zedda, non quella antagonista anti euro 

(ilVelino/AGV NEWS) Roma, 06 LUG - "Si vuole fare un dibattito serio sull'Italicum? Allora, chi lo vuole cambiare deve dire con estrema chiarezza in quali parti modificarlo. Dopodiche' corredi questa proposta con i numeri necessari per avere una maggioranza in Parlamento. Realizzate queste due premesse, si puo' aprire una discussione seria. In caso contrario staremmo parlando, come in questi giorni, di aria fritta". Il senatore Pd Giorgio Tonini, presidente della commissione Bilancio di Palazzo Madama, parla con IL VELINO e difende la riforma della legge elettorale. "L'Italicum e' una conquista enorme - spiega - perche' combinata con la riforma del Senato consente ai cittadini di decidere chi deve governare. Questo per me ha un valore democratico immenso. Non fare queste due riforme significa gettare l'Italia nell'ingovernabilita', con un sistema proporzionale che creerebbe quattro poli e ci ritroveremmo come in Spagna". 

(2)
	Tonini boccia l'ipotesi di modificare la legge elettorale cambiando il premio di maggioranza dalla lista alla coalizione. "Era nella prima versione dell'Italicum accompagnata da una soglia di accesso dell'8 per cento - ricorda il senatore Pd -. Per evitare la frammentazione si disse che il sistema fosse squilibrato e si passo', tutti d'accordo compresi Berlusconi e Forza Italia, al premio alla lista con la riduzione della soglia d'accesso al 3 per cento. Perche' quindi tornare al premio di coalizione?". Qualcuno dice per evitare la vittoria del M5S?. "E' una posizione irricevibile - commenta Tonini -. Non si fanno leggi elettorali per colpire o favorire qualcuno, sia perche' non e' serio dal punto di vista democratico, sia perche' di solito in passato chi ha fatto meccanismi elettorali per vincere ha finito con il perdere".

(3)
Il presidente della commissione Bilancio del Senato si sofferma poi sulla questione alleanze in casa Pd. "Allargare la maggioranza a sinistra va bene - afferma Tonini -, ma bisogna intenderci su quale sinistra. Va bene avere come compagna di strada quella alla Pisapia o alla Zedda, quella che vuole cambiare le regole in Europa per la crescita e per il lavoro. Se invece parliamo di quella antagonista, che non vuole l'euro, che dice 'viva Varoufakis' e va talmente a sinistra che finisce a destra con Salvini, chiariamo subito che non e' compatibile con noi". A ogni modo, conclude Tonini, l'obiettivo del Pd deve essere "la conquista degli elettori fuori dai confini tradizionali della sinistra" come "e' successo a Milano dove con Pisapia sindaco e' iniziato un processo sociale, politico e culturale che ha messo in moto interessi ed energie della societa' civile sfociati nella vittoriosa candidatura di Sala". 


